
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 9 giugno 2024 – III domenica Dopo pentecoste 

 

LA PAROLA DEL PAPA:  Ciclo di Catechesi. Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo guida il popolo 
di Dio incontro a Gesù nostra speranza. 2. “Il vento soffia dove vuole”. Dove c’è lo Spirito di Dio c’è 
libertà 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nella catechesi odierna vorrei riflettere con voi sul nome con cui lo Spirito Santo è chiamato nella Bibbia. 
La prima cosa che noi conosciamo di una persona è il nome. È con esso che la chiamiamo, che la 
distinguiamo e la ricordiamo. Anche la terza persona della Trinità ha un nome: si chiama Spirito Santo. Ma 
“Spirito” è la versione latinizzata. Il nome dello Spirito, quello con cui lo hanno conosciuto i primi destinatari 
della rivelazione, con cui lo hanno invocato i profeti, i salmisti, Maria, Gesù e gli Apostoli, è Ruach, che 
significa soffio, vento, respiro. 
Nella Bibbia il nome è tanto importante da identificarsi quasi con la persona stessa. Santificare il nome di 
Dio, è santificare e onorare Dio stesso. Non è mai un appellativo meramente convenzionale: dice sempre 
qualcosa della persona, della sua origine, della sua missione. Così è anche del nome Ruach. Esso contiene la 
prima fondamentale rivelazione sulla persona e la funzione dello Spirito Santo. 
Fu proprio osservando il vento e le sue manifestazioni, che gli scrittori biblici furono guidati da Dio a scoprire 
un “vento” di natura diversa. Non a caso a Pentecoste lo Spirito Santo discese sugli Apostoli accompagnato 
dal “fragore di un vento impetuoso” (cfr At 2,2). Era come se lo Spirito Santo volesse mettere la sua firma a 
quello che stava accadendo. 
Cosa ci dice, dunque, dello Spirito Santo, il suo nome Ruach? L’immagine del vento serve anzitutto per 
esprimere la potenza dello Spirito Santo. “Spirito e potenza”, o “potenza dello Spirito” è un binomio 
ricorrente in tutta la Bibbia. Il vento infatti è una forza travolgente, una forza indomabile, capace perfino di 
smuovere gli oceani. 
Anche in questo caso, però, per scoprire il senso pieno delle realtà della Bibbia, bisogna non fermarsi 
all’Antico Testamento, ma arrivare a Gesù. Accanto alla potenza, Gesù metterà in luce un’altra caratteristica 
del vento, quella della sua libertà. A Nicodemo, che lo va a trovare di notte, Gesù dice solennemente: «Il 
vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo 
Spirito» (Gv 3,8). 
Il vento è l’unica cosa che non si può assolutamente imbrigliare, non si può “imbottigliare” o inscatolare. 
Cerchiamo di “imbottigliare” o inscatolare il vento: non è possibile, è libero. Pretendere di rinchiudere lo 
Spirito Santo in concetti, definizioni, tesi o trattati, come ha tentato di fare a volte il razionalismo moderno, 
significa perderlo, vanificarlo, ridurlo allo spirito puramente umano, uno spirito semplice. Esiste però una 
tentazione analoga anche in campo ecclesiastico, ed è quella di voler racchiudere lo Spirito Santo in canoni, 
istituzioni, definizioni. Lo Spirito crea e anima le istituzioni, ma non può essere Lui stesso 
“istituzionalizzato”, “codificato”. Il vento soffia “dove vuole”, così lo Spirito distribuisce i suoi doni “come 
vuole” (1 Cor 12,11).  
San Paolo farà di tutto ciò la legge fondamentale dell’agire cristiano: «Dove c’è lo Spirito del Signore, c’è 
libertà» (2 Cor 3,17), dice lui. Una persona libera, un cristiano libero, è quello che ha lo Spirito del Signore. 
Questa è una libertà tutta speciale, assai diversa da ciò che comunemente si intende.  



Non è libertà di fare quello che si vuole, ma libertà di fare liberamente quello che Dio vuole! Non libertà di 
fare il bene o il male, ma libertà di fare il bene e farlo liberamente, cioè per attrazione, non per costrizione. 
In altre parole, libertà dei figli, non degli schiavi. 
San Paolo è ben consapevole dell’abuso o fraintendimento che si può fare di questa libertà; ai Galati, scrive: 
«Voi, fratelli, siete stati chiamati alla libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; 
mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri» (Gal 5,13). Questa è una libertà che si esprime in 
ciò che sembra il suo opposto, si esprime nel servizio, e nel servizio c’è la vera libertà. 
Conosciamo bene quand’è che questa libertà diventa un “pretesto per la carne”. Paolo fa un elenco sempre 
attuale: «Fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, 
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere» (Gal 5,19-21). Ma lo è anche la libertà che 
permette ai ricchi di sfruttare i poveri, è una libertà brutta, quella che permette ai forti di sfruttare i deboli, e 
a tutti di sfruttare impunemente l’ambiente.  E questa è una libertà brutta, non è la libertà dello Spirito. 
Fratelli e sorelle, dove attingeremo questa libertà dello Spirito, così contraria alla libertà dell’egoismo? La 
risposta è nelle parole che Gesù rivolse un giorno ai suoi ascoltatori: «Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 
davvero» (Gv 8,36). La libertà che ci dà Gesù. Chiediamo a Gesù di fare di noi, mediante il suo Santo Spirito, 
degli uomini e delle donne veramente liberi. Liberi per servire, nell’amore e nella gioia. Grazie! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MEMBRI ELETTI DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
In Data 25 e 26 maggio 2024, al termine delle celebrazioni domenicali della domenica della SS 
Trinità, la comunità parrocchiale Santo Stefano di Osnago ha eletto (in ordine alfabetico): Biffi 
Beatrice, Dell’Orto Martina, Fumagalli Emanuele, Fumagalli Guglielmo, Molgora Sabrina, 
Pedercini Luca, Pedercini Massimo, Ripamonti Gianpaolo, Sangiorgio Mariella.  
A questi eletti vanno aggiunti: Fusetti don Alessandro (parroco) e Colombo Fabrizio (ref. oratorio). 
Il parroco (confrontandosi con il segretario e i moderatori uscenti – per noi commissione 
preparatoria) nominerà altri quattro consiglieri, così da rendere il CP il più rappresentativo possibile 
della comunità; offrire opportunità di partecipazione a persone disponibili e meno conosciute, creare 
una giusta rappresentanza dei due sessi.  

 

CAE (Commissione Affari Economici) 
Il CP provvederà poi alla nomina del consigliere di propria spettanza nel CAE.  
Poi il parroco, sentito il parere dei membri di diritti del CAE, i segretari e moderatori uscenti, 
sceglierà i membri di propria spettanza così che nel CAE vi siano competenze giuridiche, economico-
finanziarie, economico – amministrativa, tecnica. 
 
Un grazie a tutti coloro che hanno accettato di candidarsi.  
Un augurio di buon lavoro ai consiglieri eletti. 
 
 

PROGRAMMA SALA SIRONI 
sab 8 ore 21.00 e dom 9 giu ore 18.15 e ore 21.00 
C'ERA UNA VOLTA IN BHUTAN 

di Pawo Choyning Dorji 



 

 

Oratorio estivo, un 
viaggio sul sentiero 
della vita 
«ViaVai» è il titolo della proposta 
estiva. 

In mezzo al viavai spesso 
frenetico e confuso in cui anche 
bambini e ragazzi sono immersi, 
per loro ci sono un luogo e un 
tempo per capire che la vita ha 
invece una direzione e una meta e 
che è il Signore a indicarne la 
strada. 
«ViaVai – Mi indicherai il 
sentiero della vita» è il titolo 
dell’Oratorio estivo 2024. 
I ragazzi saranno invitati ogni 
giorno a riconoscere quei “passi” 
che tracciano il sentiero di una 
vita vissuta da discepoli del 
Signore. 
È il segno distintivo della proposta 
diocesana e identifica il lavoro 
comune degli oratori ambrosiani. 
Il tratto di una freccia che indica la 
direzione è sovrapposto 
all’impronta di uno scarpone di un 
pellegrino, che ha scelto di 
percorrere la via. Delle pietre 
fanno intravedere i passi necessari 
per compiere il sentiero. Il 
carattere dello slogan richiama 
l’ambientazione fantasy dell’ 
Oratorio estivo 2024 



PROGRAMMA LITURGICO III Settimana dopo Pentecoste 

DOMENICA 9 GIUGNO – III  DOPO PENTECOSTE 

– Gen 2,18-25 / Sal 8 / Ef 5,21-33 / Mc 10,1-12  

Ore 8,30 -  S. MESSA per Gianna e Lucia  

Ore 10,30 – S. MESSA  

Ore 18,00 – S. MESSA  Sospesa  

  
 

  Lunedì  10  GIUGNO – Lv 19,1-19a / Sal 18 / Lc 

6,1-5 

 Ore 7,30 –LODI 

 Ore 18,00 – S. MESSA per Rossi Antonia e Crippa Pasquale  
  

Martedì  11  GIUGNO  –At 11,21-26; 13,1-3 / Sal 

97 / Col 1,23-29 / Mt 10,7-15  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  

  

Mercoledì  12  GIUGNO -  Nm 14,2-19 / Sal 77 / 

Lc 6,17-23  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S. MESSA per Caglio Emilia 

Ore 20,30 – Santuario -  S.MESSA  

  

Giovedì 13  GIUGNO – Nm 27,12-23 / Sal 105 / 

Lc 6,20a.24-26  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Crippa Carlo e Rota Biasetti Erina; Lombardo 

Antonio;  Colombo Giuseppe e Bassano Stella; Pozzi Barbara Ernesta  
  

Venerdì  14  GIUGNO  - Nm 33,50-54 / Sal 104 

/ Lc 6,20a.36-38  

Ore 9,30 – S.MESSA per  Fumagalli Giovanni e Pirovano Rosa; Pietro e 

Giuseppina Galbusera  

  

Sabato 15  GIUGNO  -  Lv 23,9.15-22 / Sal 96 / 

Rm 14,13-15,2 n/ Lc 11,37-42  

Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA per Brivio Luciana, Luisa, Livio e Velina; Ponzoni 

Enrico e Casiraghi Adele; Maggioni Nando, Magni Carla e Famigliari; 

Abele e Luigi  
  

DOMENICA 16  GIUGNO –IV  DOPO 

PENTECOSTE – Gen 18,17-21; 19,1.12-13.15.23-

29 / Sal 32 / 1Cor 6,9-12 / Mt 21,1-14  

Ore 8,30 - S. MESSA per Fam. Arlati 

Ore 10,30 – S. MESSA  

Ore 18,00 – S. MESSA Sospesa  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00; venerdì ore 9.30; sabato e vigilie ore 18.00; 
domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 (sospesa nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte per Sante Messe domenicali 838,00 Energia elettrica marzo 2024 639,00 

Offerte per suffragio 215,00 Gas aprile 2024 620,00 

Offerte per Sacramenti 600,00 Acqua CPO da agosto 2023 ad aprile 2024 505,00 

Offerte per Caritas 20,00 1° acconto acqua Santuario (set.22-apr.24) 890,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 26/5/2024 al 1/6/2024.  

UN GRAZIE AI GENITORI DEI CRESIMATI 2024.  

 Chi volesse contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


